
 

1  

 

 

 

 

 

 
  

 

ISTITUTO PROFESSIONALE “GUGLIELMO MARCONI” PRATO 
 
 
 
 
 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 
GUIDA ESPLICATIVA 

 
 
 
Nell’interesse delle componenti del Consiglio di Istituto e in ossequio al diritto 
all’informazione di tutti si pubblica la Guida esplicativa relativamente a funzionamento, 
compiti e competenze del Consiglio di Istituto.  
Si allega il Regolamento operativo del Consiglio dell’Istituto “Guglielmo Marconi”. 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Paolo Cipriani 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e per 
gli effetti dell’D.Lgs 39/1993 art. 3, c. 2 



 

2  

INDICE 
 

Consiglio d'istituto, elezioni e normativa di riferimento pg. 3 

Come avvengono le elezioni pg. 6 

 
• Elettorato attivo e passivo pg. 6 

• Incompatibilità e condizioni di ineleggibilità pg. 9 

• Procedura semplificata per l'elezione delle rappresentanze degli 
studenti nei consigli di classe e d'istituto pg. 10 

• Procedura ordinaria per l'elezione del consiglio di circolo e d'istituto pg. 10 

Consiglio d'istituto, i componenti e la giunta esecutiva pg. 12 
 

Le competenze del Consiglio d'istituto pg. 15 
 

Il presidente del Consiglio d'istituto pg. 18 

Il Consiglio d'istituto, surroga, suppletive pg. 21 
 

Elezioni del Consiglio d'istituto e dimensionamento pg. 26 
 
REGOLAMENTO OPERATIVO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 



 

3  

CONSIGLIO D'ISTITUTO, ELEZIONI E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

 
L’art. 1 del DPR del 31 maggio 1974, n. 416 (“Istituzione e riordinamento di organi collegiali 

della scuola materna, elementare, secondaria ed artistica”) istituisce, a livello di circolo, di 

istituto, distrettuale, provinciale e nazionale, gli organi collegiali. 

 
Il fine è “la partecipazione nella gestione della scuola dando ad essa il carattere di una 

comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civica.” 

 
Il consiglio d’istituto rappresenta l’organo con poteri di indirizzo politico e di controllo che si occupa 

dell’assetto organizzativo e strutturale della scuola a cui il Dirigente “presenta periodicamente 

motivata relazione sulla direzione e il coordinamento dell’attività formativa, organizzativa e 

amministrativa al fine di garantire la più ampia informazione e un efficace raccordo per l’esercizio 

delle competenze degli organi della istituzione scolastica” (art. 25 comma 6 Decreto Legislativo 

30 marzo 2001, n. 165). 

 
I componenti, le funzioni, le modalità delle elezioni del consiglio d’Istituto sono definiti dalle 

seguenti norme: 

1. DPR 31 maggio 1974, n. 416: riguarda l’istituzione e riordinamento di 

organi collegiali della scuola materna, elementare, secondaria ed 

artistica. 

2. Decreto Interministeriale 28 maggio 1975: riguarda le istruzioni 

amministrativo-contabili per i circoli didattici, gli istituti scolastici 

d’istruzione secondaria ed artistica statali e per i distretti scolastici. 

3. Circolare Ministeriale 16 aprile 1975, n. 105: riguarda l’applicazione del 

regolamento tipo nelle more dell’adozione del regolamento interno 

(disposizioni generali, convocazione, elezione del presidente ecc. degli 

organi collegiali). 

4. Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (in particolare gli artt. 8 e 

10): è il Testo Unico sulla scuola che riprende il DPR n. 416/1974; 

5. Legge 15 marzo 1997, n. 59: riguarda la Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 

riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa (in particolare l’art. 21). 

6. Decreto Legislativo 6 marzo 1998, n. 59 “Disciplina della qualifica 

http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dpr416_74.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/di28575.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/circolari/cm105_75.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dlvo297_94.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/art21.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dlvods.html
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dirigenziale dei capi di istituto delle istituzioni scolastiche autonome, a 

norma dell’articolo 21, comma 16, della legge 15 marzo 1997, n. 59”: 

riguarda l’istituzione della dirigenza e il ruolo del Dirigente scolastico. 

7. DPR 8 marzo 1999, n. 275 (successivamente modificato dai DPR n. 

156/1999 e n. 105/2001): è il Regolamento dell’autonomia sco 

8. Decreto Interministeriale 129/2018 : è il regolamento contabile. 

 
A queste si aggiungono quattro importanti Ordinanze ministeriali che riguardano il Consiglio 

d’istituto con particolare riferimento all’iter da seguire per l’elezione degli organi collegiali: 

1. Ordinanza ministeriale del 15 luglio 1991, n. 215: riguarda in generale 

l’elezione degli organi collegiali a livello di circolo-istituto. 

2. Ordinanza ministeriale 4 agosto 1995, n. 267 : riguarda la nomina di un 

commissario straordinario per le competenze di cui all’art. 9 del D.I. 28 

maggio 1975, fino alla prima costituzione degli organi collegiali a livello 

di istituto: “Nei casi di scioglimento dei consigli di circolo o d’istituto e 

nel caso di nuove istituzioni, fino a quando detti consigli non siano 

insediati, nonché nei casi di scioglimento del consiglio scolastico 

distrettuale, il Provveditore agli Studi, sentito il consiglio scolastico 

provinciale, nomina un commissario per l’amministrazione straordinaria”. 

3. Ordinanza ministeriale n. 293 del 24 giugno 1996 : riguarda il numero 

dei presentatori delle liste dei candidati nelle elezioni degli organi collegiali della 

scuola. 

4. Ordinanza ministeriale del 17 giugno 1998, n. 277: riguarda i casi di 

aggregazione di istituti scolastici di istruzione secondaria superiore, 

anche di diverso ordine e tipo, e di sezioni staccate e/o sedi coordinate. 

 
Per quanto riguarda le elezioni del Consiglio d'istituto per l'anno 2014/15, il Ministero ha emanato 

la circolare n. 42 prot. n.4819 del 21 luglio 2014 dette elezioni si svolgeranno secondo le 

procedure previste dall’ordinanza ministeriale n. 215 del 15 luglio 1991, modificata ed integrata 

dalle successive OO.MM. nn. 267, 293 e 277, rispettivamente datate 4 agosto 1995, 24 giugno 

1996 e 17 giugno 1998. 

 
Al riguardo, si ricorda che entro il 31 ottobre 2014 dovranno concludersi le operazioni di voto 

per gli organi di durata annuale e quelle per il rinnovo annuale della rappresentanza 

studentesca nel consiglio d’istituto – non giunto a scadenza - delle istituzioni scolastiche 

http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/aut3.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om215_91.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om267_95.htm
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om293_96.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om277_98.html
http://www.istruzione.it/allegati/2014/cm42_14.pdf
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d’istruzione secondaria di II grado, con la procedura semplificata di cui agli articoli 21 e 22 

dell’ordinanza citata. 

 
Le elezioni per il rinnovo dei consigli di circolo/istituto scaduti per decorso triennio o per 

qualunque altra causa, nonché le eventuali elezioni suppletive nei casi previsti, si svolgeranno 

secondo la procedura ordinaria di cui al titolo III dell’ordinanza medesima. La data della votazione 

sarà fissata dal Direttore Generale di ciascun Ufficio scolastico regionale, per il territorio di 

rispettiva competenza, in un giorno festivo dalle ore 8 alle ore 12 ed in quello successivo dalle 

ore 8.00 alle ore 13.30, non oltre il termine di domenica 16 e di lunedì 17 novembre 2014. 

 
Nelle istituzioni scolastiche che comprendono al loro interno sia scuole dell’infanzia, primarie 

e/o secondarie di I grado, sia scuole secondarie di II grado, invece, continuerà ad operare il 

commissario straordinario, non essendo ancora intervenuta una soluzione normativa circa la 

composizione del consiglio d’istituto delle scuole in questione. 
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COME AVVENGONO LE ELEZIONI 
 
 

 
La data della votazione sarà fissata dal Direttore Generale di ciascun Ufficio scolastico 

regionale, per il territorio di rispettiva competenza, in un giorno festivo dalle ore 8 alle 12 ed in 

quello successivo dalle 8.00 alle 13.30, non oltre il termine di domenica 18 e di lunedì 19 

novembre 2012. 

 
Nelle istituzioni scolastiche che comprendono al loro interno sia scuole dell’infanzia, primaria 

e/o secondaria di I grado, sia scuole secondarie di II grado, invece, continuerà ad operare il 

commissario straordinario, non essendo ancora intervenuta una soluzione normativa circa la 

composizione del consiglio d’istituto delle scuole in questione. 

 
Le istituzioni scolastiche che, a qualunque titolo, hanno modificato la loro costituzione (nuovo 

istituto comprensivo, fusione di più istituti, aggregazione di plessi/sedi ad istituti comprensivi 

già funzionanti) devono procedere al rinnovo del consiglio di istituto, al fine di garantire la piena 

rappresentanza delle componenti docenti e genitori dei vari ordini di scuola. 

Le elezioni per la costituzione del consiglio di circolo o di istituto sono indette dal Dirigente 

scolastico. 

 
Le componenti scolastiche che hanno diritto alla rappresentanza negli organi collegiali a livello 

di circolo o d’istituto, sono costituite dai docenti in servizio presso la scuola o l’Istituto, dai genitori 

degli alunni, dal personale amministrativo, tecnico ed ausiliario e, negli istituti di istruzione 

secondaria di secondo grado ed artistica, anche dagli alunni. 

Non è richiesto il possesso della cittadinanza italiana. 

 

ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO (ELEGGERE ED ESSERE ELETTO) DI GENITORI DEGLI 

ALLIEVI, ALLIEVI E DOCENTI 

 

I genitori degli allievi partecipano all’elezione: 

Di sei o otto rappresentanti, rispettivamente nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 

alunni o superiore, nel consiglio di circolo e nel consiglio di istituto delle scuole medie; di tre o 

quattro rappresentanti, rispettivamente nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni 

o superiore, nel consiglio d’istituto degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed 

artistica. 
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L’elettorato attivo e passivo per le elezioni dei rappresentanti dei genitori spetta, anche se i figli 

sono maggiorenni, ad entrambi i genitori e a coloro che ne fanno legalmente le veci, intendendosi 

come tali le sole persone fisiche alle quali siano attribuiti, con provvedimento dell’autorità 

giudiziaria, poteri tutelari, ai sensi dell’art. 348 del codice civile. Sono escluse, pertanto, le 

persone giuridiche, in quanto, ai sensi dell’art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 31 

maggio 1974, n. 416, il voto e personale. 

 
Non spetta l’elettorato attivo e passivo al genitore che ha perso la potestà sul minore. Gli 

 
allievi partecipano all’elezione: 

• Di tre o quattro rappresentanti nel consiglio di istituto degli istituti di istruzione 

secondaria di secondo grado ed artistica, rispettivamente nelle scuole con popolazione 

scolastica fino a 500 alunni e nelle scuole con oltre 500 alunni. 

• Dei rappresentanti nel consiglio d’istituto tutti gli alunni iscritti all’istituto. 

 
Il personale docente delle scuole statali partecipa all’elezione: 

 
• Di sei oppure otto rappresentanti, rispettivamente nelle scuole con popolazione 

scolastica fino a 500 alunni o nelle scuole con oltre 500 alunni, nel consiglio di circolo o 

di istituto; 

• I docenti a tempo indeterminato (compresi i docenti utilizzati o in 

assegnazione provvisoria nella scuola in cui prestano servizio) e a tempo 

determinato (compresi i docenti di Religione Cattolica) con contratto di 

lavoro sino al termine delle attività didattiche (30/6) o dell’anno scolastico 

(31/8) hanno diritto all’elettorato attivo e passivo. 

• I docenti in servizio in più circoli o istituti esercitano l’elettorato attivo e passivo 

per l’elezione degli organi collegiali di tutti i circoli o istituti in cui prestano 

servizio. 

• I docenti non di ruolo supplenti temporanei non hanno diritto all’elettorato 

attivo e passivo. 

Assenza dal servizio del personale docente: conservazione del diritto di elettorato 

• Il personale docente assente per qualsiasi legittimo motivo dal servizio, 

esercita l’elettorato attivo e passivo per tutti gli organi collegiali della 

scuola. 

• Il personale docente che si trova nella situazione precedentemente 

descritta e che sia sostituito da un supplente il cui rapporto di impiego 

ha durata presunta non inferiore a 180 giorni può esercitare l’elettorato 
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attivo e passivo per il consiglio di circolo o di istituto. 

• I due punti di cui sopra si applicano anche al personale assente dal 

servizio per motivi sindacali o perché membro del Consiglio Nazionale 

della Pubblica Istruzione. 

• Gli insegnanti comandati nell’ambito delle scuole materne, elementari e 

medie per esigenze in materia di interventi psico-pedagogici hanno diritto 

di elettorato attivo e passivo nelle elezioni dei consigli di circolo o di 

istituto. 

 
Assenze dal servizio del personale docente: perdita del diritto di elettorato 

• Il personale docente che non presta effettivo servizio di istituto, perché, 

ai sensi di disposizioni di legge, esonerato dagli obblighi di ufficio per 

l’espletamento di altre funzioni o perché comandato o collocato fuori 

ruolo non ha diritto di elettorato attivo o passivo per l’elezione degli 

organi collegiali a livello di circolo o di istituto, salvo quanto stabilito 

nell’art. 11 dell’OM 215/91 (“conservazione del diritto di elettorato”). 

• Perde, altresì, il diritto di elettorato il personale docente in aspettativa 

per motivi di famiglia. 

 
Elettorato attivo e passivo del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario statale e del 

corrispondente personale degli enti locali in servizio nelle scuole statali. Conservazione del 

diritto di elettorato in caso di assenza 

• Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario partecipa all’elezione 

di uno o due rappresentanti, rispettivamente nelle scuole con 

popolazione scolastica fino a 500 alunni o superiore, nel consiglio di 

circolo o di istituto. 

• L’elettorato attivo e passivo per l’elezione dei rappresentanti del 

personale A.T.A. nel consiglio di circolo o di istituto spetta al personale 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato sino al 

31/8 o al termine delle attività didattiche (30/6). 

• Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario supplente temporaneo 

non ha diritto all’elettorato attivo e passivo. 

• Il personale A.T.A. degli enti locali che presta servizio presso le scuole 

statali esercita l’elettorato attivo e passivo alle condizioni e nei limiti 

stabiliti per il corrispondente personale dello Stato. 

• Il personale A.T.A. assente per qualsiasi legittimo motivo di servizio, 

esercita l’elettorato attivo e passivo per tutti gli organi collegiali della 
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scuola. Ciò si applica anche al personale assente dal servizio per motivi 

sindacali o perché membro del Consiglio Nazionale della pubblica 

istruzione. 

 
Assenze dal servizio del personale A.T.A.: perdita del diritto di elettorato 

• Il personale A.T.A. che non presta effettivo servizio di istituto perché, ai 

sensi di disposizioni di legge, esonerato dagli obblighi di ufficio per 

l’espletamento di altre funzioni o perché comandato o collocato fuori 

ruolo perde il diritto di elettorato attivo o passivo per l’elezione degli 

organi collegiali a livello di circolo o di istituto. 

• Perde altresì il diritto di elettorato il personale A.T.A. in aspettativa per 

motivi di famiglia. 

 

INCOMPATIBILITÀ E CONDIZIONI DI INELEGGIBILITÀ 

 

• Il personale sospeso dal servizio a seguito di procedimento penale o 

disciplinare, o che si trovi sospeso cautelarmente in attesa di 

procedimento penale o disciplinare, non può esercitare in alcun caso 

l’elettorato attivo e passivo. 

• Gli elettori che facciano parte di più componenti (es. docente genitore di 

un alunno) esercitano l’elettorato attivo e passivo per tutte le componenti 

a cui partecipano. 

• Gli elettori suddetti che siano stati eletti in rappresentanza di più 

componenti nello stesso organo collegiale, devono optare per una delle 

rappresentanze. Tuttavia il candidato eletto in più consigli di circolo e di 

istituto anche se per la stessa componente non deve presentare opzione 

e fa parte di entrambi i consigli. 

• I docenti in ogni caso devono rinunciare all’eventuale carica elettiva, 

ottenuta come appartenenti alla componente genitori, in seno ai 

consigli di interclasse e di classe e ai consigli di intersezione. 

• Il docente con incarico di presidenza sostituisce il preside anche negli 

organi collegiali; egli non può esercitare, pertanto, l’elettorato attivo e 

passivo nelle elezioni dei rappresentanti dei docenti negli organi 

collegiali. Il docente eletto nel consiglio di istituto decade dalla carica 

qualora sia successivamente nominato preside incaricato. Le 

disposizioni del presente comma si applicano anche agli insegnanti 

elementari in missione presso le Facoltà di magistero. 
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• In sede di emanazione del decreto di nomina, i presidi, i direttori didattici 

e i Provveditori agli studi, qualora rilevino, di ufficio o su segnalazione, la 

sussistenza di tali incompatibilità, invitano l’interessato ad optare per una 

delle due rappresentanze: la sua sostituzione è attuata applicando la 

disposizione dell’art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

416 del 1974. 

 

• PROCEDURA SEMPLIFICATA PER L’ELEZIONE DELLE RAPPRESENTANZE 

DEGLI STUDENTI NEI CONSIGLI DI CLASSE E DI ISTITUTO 

• In occasione delle assemblee per eleggere i rappresentanti degli studenti 

nel consiglio di classe, la componente studentesca elegge anche i propri 

rappresentanti nel consiglio di istituto delle scuole secondarie di secondo 

grado e artistiche. In tal caso si adotta il consueto sistema delle liste 

contrapposte di cui all’art. 20 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416. 

• Le liste predette sono presentate dal 20° al 15° giorno antecedente le 

votazioni. 

• La procedura elettorale semplificata non si applica alle elezioni delle 

rappresentanze degli studenti nei consigli di istituto in occasione del 

rinnovo triennale di tutte le componenti. 

 

PROCEDURA ORDINARIA PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO E DI ISTITUTO 

• Presso ciascun circolo didattico ed istituto statale di istruzione secondaria 

ed artistica, con esclusione dei Conservatori di musica, delle Accademie 

di Belle Arti, dell’Accademia nazionale di danza e dell’Accademia 

nazionale di arte drammatica, è costituita la commissione elettorale di 

circolo o di istituto. 

• La commissione elettorale di circolo e di istituto nominata dal direttore 

didattico o preside, è composta di cinque membri designati dal consiglio 

di circolo o di istituto: due tra i docenti di ruolo e non di ruolo in servizio 

nel circolo didattico o istituto, uno tra il personale A.T.A. di ruolo e non di 

ruolo sempre in servizio nel circolo o istituto; due tra i genitori degli alunni 

iscritti nel circolo stesso od istituto. Negli istituti di istruzione secondaria 

di II grado e artistica, uno dei due genitori è sostituito da uno studente 

scelto tra gli studenti iscritti all’istituto. 

• I capi di istituto possono costituire o rinnovare le commissioni elettorali 

a prescindere dalle designazioni di competenza dei consigli di circolo, di 
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istituto, se gli organi predetti regolarmente invitati non procedono alle 

designazioni medesime. 

• Essa è presieduta da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza dai 

suoi componenti. 

• Le funzioni di segretario sono svolte da un membro designato dal 

presidente. 

• La commissione è nominata non oltre il 45° giorno antecedente a quello 

fissato per le votazioni (non oltre il 60° giorno nel caso di elezioni 

contestuali di organi collegiali di diverso livello). 

• La commissione elettorale delibera con la presenza di almeno la metà 

più uno dei propri componenti. 

• Tutte le decisioni della commissione predetta sono prese a 

maggioranza. In caso di parità prevale il voto del presidente. 

• La commissione elettorale di circolo o di istituto dura in carica due anni 

ed i suoi membri sono designabili per il biennio successivo. 

• Le commissioni elettorali di circolo e di istituto scadute, possono, in 

base al principio generale della proroga dei poteri, continuare ad 

operare fino alla costituzione e all’insediamento delle nuove 

commissioni elettorali. 

• I capi di istituto, in rapporto alle singole situazioni che si determinano, 

possono costituire le commissioni elettorali anche con un numero di 

membri inferiore a quello previsto tendendo nei limiti del possibile ad 

assicurare la rappresentanza a tutte le categorie che compongono le 

commissioni stesse. Le commissioni sono comunque validamente 

costituite anche se in esse non sono rappresentate tutte le componenti. 

• I membri delle commissioni elettorali, che risultino inclusi in liste di 

candidati, debbono essere immediatamente sostituiti. 
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CONSIGLIO D'ISTITUTO - I COMPONENTI E LA GIUNTA ESECUTIVA 

 
Da chi è composto il Consiglio d'istituto? Da quante persone? Come si elegge la giunta 

esecutiva? Da chi è composta? Proviamo a rispondere le giuste risposte facendo riferimento 

alla normativa. 

 
Ai sensi dell’art. 6 dell’O.M. 215 del 15 luglio 1991 e dell’art. 8 del Decreto Legislativo 16 aprile 

1994, n. 297 il consiglio di circolo o d’istituto: 

 
Nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è costituito da 14 membri, così 

suddivisi: 

1.N. 6 rappresentanti del personale insegnante; 

2. N. 6 rappresentanti dei genitori degli alunni; 

3. N. 1 rappresentante del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario; 

4. Il Dirigente scolastico. 

 
Nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 membri, così 

suddivisi: 

1.N. 8 rappresentanti del personale insegnante; 

2. N. 8 rappresentanti dei genitori degli alunni; 

3. N. 2 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario; 

4. Il Dirigente scolastico. 

 
Negli istituti di istruzione secondaria di 2° grado e artistica i rappresentanti dei genitori degli 

alunni sono ridotti a tre negli istituti con popolazione scolastica fino a 500 alunni e a quattro 

negli istituti con popolazione scolastica superiore a 500 alunni; in tal caso sono chiamati a far 

parte del consiglio rispettivamente 3 e 4 rappresentanti, eletti dagli studenti. 

 
Alle riunioni del consiglio di istituto delle scuole presso cui funzionano corsi sperimentali di 

scuola media per lavoratori, che trattino argomenti relativi ai predetti corsi, partecipano a titolo 

consultivo, in aggiunta ai componenti del Consiglio, due rappresentanti dei docenti dei corsi 

stessi, appositamente eletti dai docenti dei predetti corsi funzionanti nella scuola. 

 
Non si fa luogo a tale elezione se due docenti dei corsi sperimentali fanno già parte del 

consiglio. Il numero dei docenti da eleggere appositamente è ridotto a uno nel caso in cui del 
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consiglio di istituto faccia già parte altro docente dei corsi sperimentali di scuola media per 

lavoratori. 

 
Alle stesse riunioni partecipano, a titolo consultivo, due rappresentanti degli studenti dei richiamati 

corsi, eletti dai frequentanti dei corsi medesimi. 

 
Per le elezioni delle rappresentanze dei docenti e degli studenti previste dal precedente comma 

si osservano le procedure previste dalla presente ordinanza per l'elezione dei docenti e degli 

studenti nel consiglio di istituto. 

 
Inoltre: 

 
Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo sulle materie 

di cui al primo ed al secondo comma, lettera b), dell'articolo 10 del Decreto Legislativo 16 aprile 

1994, n. 297. 

 
I rappresentanti del personale docente sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; quelli 

del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di ruolo o non 

di ruolo in servizio nel circolo o nell'istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori 

stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli degli studenti, ove previsti, dagli studenti 

dell'istituto. 

 
Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di circolo o di istituto, a titolo 

consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, 

psicopedagogici e di orientamento. 

 
Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si 

raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza 

relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente. 

 
Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 

Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o di istituto sono affidate dal presidente ad un 

membro del consiglio stesso. 

 
Il consiglio di circolo o di istituto nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una giunta 

esecutiva: 
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1. È composta da un docente, da un impiegato amministrativo o tecnico o 

ausiliario e da due genitori. 

2. Della giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed 

ha la rappresentanza del circolo o dell'istituto, ed il capo dei servizi di 

segreteria (DSGA) che svolge anche funzioni di segretario della giunta 

stessa. 

3. Negli istituti di istruzione secondaria superiore la rappresentanza dei 

genitori è ridotta di una unità; in tal caso è chiamato a far parte della 

giunta esecutiva un rappresentante eletto dagli studenti. 

4. I consigli di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per 

tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti per 

essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle 

rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata 

annualmente. 
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LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

II consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si 
raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza 
relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente. 

 
Riguardo il documento programmatico triennale – PTOF- : “il piano è elaborato dal collegio dei docenti 
sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 

definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio d'istituto”. 
 

Delibera il regolamento interno che disciplina la vita di istituto, interviene sulla struttura 
dell’orario, sulle questioni relative alla privacy ecc. 

 
Più nello specifico, ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (e 
successive modificazioni) il consiglio di circolo e d’istituto: 

 
Delibera il Programma annuale, il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in 
ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo 
e didattico del circolo o dell'istituto: 

 
1. Approva il Programma annuale entro il 31 dicembre dell'anno precedente a 

quello di riferimento ( art. 5 D.LGS 129/2018)* 
2. Verifica lo stato di attuazione del programma entro il 30 giugno;* 
3. Approva le modifiche al programma annuale ; 

“ Art. 10 Verifiche, modifiche e assestamento al programma annuale 
1. Il Consiglio d'istituto verifica, almeno una volta durante l'esercizio finanziario, con apposita 

delibera di assestamento al programma annuale da adottarsi entro il 30 giugno, le disponibilita' 
finanziarie dell'istituto, nonche' lo stato di attuazione del programma e le modifiche che si 
rendono eventualmente necessarie. Ulteriori verifiche possono essere disposte dal dirigente 
scolastico. 
2. L'attivita' di verifica e' effettuata sulla base di apposita relazione predisposta dal dirigente 

scolastico e dal D.S.G.A., che evidenzia anche le entrate accertate e la consistenza degli 
impegni assunti, nonche' i pagamenti eseguiti. 
3. Le variazioni del programma annuale, che si rendono eventualmente necessarie a 
garantire la realizzazione del medesimo programma in relazione anche all'andamento del 
funzionamento amministrativo e didattico generale e a quello attuativo dei singoli progetti, sono 
deliberate dal Consiglio d'istituto con decisione motivata, adottata su proposta della Giunta 
esecutiva o del dirigente scolastico. la gestione dei residui e quella di competenza e viceversa. 
5. Le variazioni del programma, di entrata e di spesa, conseguenti a entrate finalizzate, e gli 

storni, conseguenti a delibere del Consiglio d'istituto, sono disposte con decreto del dirigente 
scolastico, da trasmettere per conoscenza al Consiglio d'istituto. 

 

4. Approva, entro il 30 aprile, il Conto Consuntivo predisposto dal DSGA e sottoposto 
dal 

5. Dirigente scolastico all'esame del collegio dei revisori dei conti; 
6. Stabilisce l'entità del fondo per le minute spese; 
7. Ratifica i prelievi dal fondo di riserva effettuati dal Dirigente scolastico entro 30 giorni; 
8. Delibera sulle attività negoziali di cui all'art. 45 del Decreto Interministeriale n.129 del 

2018: 
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Competenze del Consiglio d'istituto nell'attivita' negoziale 
1. Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: a) all'accettazione e alla rinuncia di legati, eredita' 

e donazioni; 
b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che 
l'impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non puo' eccedere, sommato 
all'impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei 
trasferimenti ordinari dello Stato nell'ultimo triennio e che la durata massima dei mutui e' 
quinquennale; 
e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 
appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti 
per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni 
ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 
f) all'adesione a reti di scuole e consorzi; 
g) all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprieta' industriale; 

h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento 
di agenzie, enti, universita', soggetti pubblici o privati; 
i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla 
soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito; 
j) all'acquisto di immobili, che puo' essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da 

attivita' proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredita' e donazioni. 
2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, delle seguenti attivita' negoziali: 
a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 
euro; 
b) contratti di sponsorizzazione, per i quali e' accordata la preferenza a soggetti che, per 

finalita' statutarie e/o attivita' svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e 
sensibilita' nei confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza. E' fatto divieto di 
concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalita' ed attivita' siano in 
contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola; 
c) contratti di locazione di immobili; 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 
istituzione scolastica o in uso alla medesima; 
e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto 
terzi; 
f) alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attivita' didattiche o programmate a 

favore di terzi; g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attivita' ed insegnamenti; 

i) partecipazione a progetti internazionali 

; j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di 
cui all'articolo 21. 
3. Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l'attivita' negoziale e' subordinata alla 

previa deliberazione del Consiglio d'istituto. In tali casi, il dirigente scolastico non puo', inoltre, 
recedere, rinunciare o transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio d'istituto. 

9. Determina i criteri e i limiti delle attività negoziali che rientrano nei compiti del 
Dirigente scolastico. 
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Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di 
interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta esecutiva, per 
quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, 
nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

 
1. Adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire 

le 
2. modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, 

 
*Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 
143, della legge 13 luglio 2015, n. 107. (18G00155) 
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didattiche e 
3. sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola 

nonché 
4. durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del 

consiglio ai sensi 
5. dell'articolo 42 del D.Lgs. 297/94; 
6. Acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
7. didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei 

materiali di consumo 
8. occorrenti per le esercitazioni; 
9. Adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
10. Criteri generali per la programmazione educativa; 
11. Criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, 
12. extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, 

alle libere attività 
13. complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 
14. Promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di 

informazioni 
15. e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 
16. Partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di 
17. particolare interesse educativo; 
18. Forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere 

assunte 
19. dal circolo o dall'istituto. 

 
Inoltre: 

 
1. Esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del 

circolo o dell'istituto, e 
2. stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 
3. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli 

articoli 276 e 
4. seguenti del D.Lgs. 297/94. 
5. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici 

ai sensi dell'articolo 94 del D.Lgs. 297/94 e degli artt. 2-5 del DPR 275/99 come 
modificato dai DPR 156/1999 e 105/2001. 

6. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla 
educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste 
dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309. 

7. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai 
regolamenti, alla sua competenza. 

8. Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una 
relazione al provveditore agli studi e al consiglio scolastico provinciale. 

9. Programma annuale all'approvazione del consiglio d'istituto. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 
Il presidente viene eletto dal consiglio di circolo o d'istituto tra i rappresentanti dei 

genitori degli alunni (art. 2 DI 28 maggio 1975; art. 49 OM 215/91; art. 8 Dlgs 297/94; art. 

10 CM 105/75). 

 
L’elezione avviene a scrutinio segreto. Nella prima votazione è eletto a maggioranza assoluta 

dei suoi componenti – dunque non scelto dai soli genitori – ma, qualora questa non si 

raggiunga, nella votazione successiva è sufficiente la maggioranza relativa dei votanti. 

Ciò significa che in prima votazione, nella completa composizione del consiglio (19 membri), il 

presidente dovrà riportare voti pari alla metà più uno di 19. Se le componenti sono incomplete 

ci si riferirà al numero degli effettivi membri eletti del consiglio. 

 
Nella seconda votazione invece gli basterà solo la maggioranza relativa dei voti validamente 

espressi (art. 38 Dlgs 297/94)… in pratica il più votato del consiglio … purché siano però presenti 

almeno la metà più uno dei componenti. A parità di voti è eletto il più anziano. 

Di nessun rilievo è invece la votazione conseguita durante le elezioni per il rinnovo del 

consiglio. Ogni componente sceglie i propri rappresentanti ma è il consiglio ad individuare il 

proprio presidente che rappresenti tutti. 

 
Può essere eletto anche un vice presidente che ne fa le veci in caso di impedimento o di 

assenza, da votarsi sempre fra i genitori in consiglio con le stesse modalità In mancanza del 

vicepresidente lo sostituisce il consigliere più anziano (art. 2 DI 28 maggio 1975) così come nel 

caso manchi del tutto la componente genitori in consiglio (art. 49 OM 215/91) . 

 
Il vicepresidente nonché il consigliere più anziano sostituiscono il presidente solo 

temporaneamente (salva l’ipotesi in cui manchi la componente genitori fino alla elezione). Dunque 

in caso di dimissioni o decadenza ovvero altra causa di cessazione dell’incarico bisognerà 

procedere a nuova nomina con le stesse modalità. 

 
Non è disciplinato normativamente un meccanismo di "sfiducia" per il presidente del 
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consiglio di istituto, ma in assenza di specifica normativa il caso potrebbe essere previsto dai 

regolamenti delle istituzioni ai sensi dell'art. 40 del Dlgs 297/94. Una possibile disposizione può 

essere la seguente: Il consiglio può revocare la fiducia mediante mozione motivata e votata per 

appello nominale. La mozione di sfiducia deve essere proposta da almeno due terzi dei 

componenti del consiglio stesso”. 

 

Compiti del presidente del consiglio di istituto 

In realtà l’unica norma che definisce i suoi poteri è l’art. 2 del Decreto Interministeriale 28 

maggio 1975 che dettava, successivamente al DPR 416/74, istitutivo degli organi collegiali della 

scuola, le istruzioni amministrativo-contabili. 

 
Va premesso che tale decreto, successivamente all’autonomia introdotta dall’art. 21 della L 

59/97 , è stato sostituito dal DI 44/01, il regolamento che ha dettato le nuove istruzioni. 

Tuttavia manca in questo nuovo provvedimento qualsiasi disciplina in merito alle attribuzioni 

amministrativo-contabili dei vari organi, non solo con riferimento al presidente del consiglio di 

istituto ma altresì ad esempio al commissario straordinario, anch’esso esclusivamente regolato 

dall’art. 9 di detto decreto. Questo induce a concludere che in mancanza di abrogazione, anche 

da norma successiva, le disposizioni del capo I del DI 28 maggio 1975 restano ancora operanti 

per quanto compatibili 

 

Il presidente dunque: 

1. convoca e presiede il consiglio; 

2. affida le funzioni di segretario del consiglio ad un membro del consiglio stesso 

(anche art. 8 dlgs 297/94); 

3. autentica, con la propria firma, i verbali delle adunanze redatti dal segretario del 

consiglio in un registro a pagine precedentemente numerate. 
 

 
Con riferimento ai poteri di convocazione il presidente è tenuto a convocare il consiglio su 

richiesta del presidente della giunta esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti (art. 

11 CM 105/75). 

 
L’ordine del giorno sarà dunque concordato con il dirigente nella qualità anche di presidente 

della giunta esecutiva che prepara i lavori ma fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio 

stesso (art. 10 Dlgs 297/94). 

Poiché le disposizioni normative non ci dicono altro è bene integrarle nel regolamento interno. 

Sebbene il presidente del consiglio di istituto sia una figura istituzionale a capo di un 

importante organo collegiale della scuola, unico presieduto da un genitore (gli altri – giunta 
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esecutiva, collegio, consigli di classe - sono presieduti dal dirigente), occorre rammentare che 

rappresentante dell’istituzione scolastica è solo il dirigente. Per l’effetto il presidente non 

potrebbe ad esempio autonomamente utilizzare carta intestata della scuola per effettuare 

comunicazioni nella sua qualità ai consiglieri, ai rappresentanti o ad altri presidenti. 

In considerazione del suo ruolo, egli deve poter essere agevolmente contattabile. Ecco perché 

è buona pratica segnalare almeno un recapito nel sito della scuola o mettere a disposizione un 

indirizzo mai istituzionale. 

 

 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO: SURROGA, SUPPLETIVE 

 
Il 31 agosto successivo al conseguimento del titolo finale di studio da parte dei figli, i genitori 

degli alunni decadono dalle cariche elettive e del pari gli studenti che abbiano conseguito il 

titolo finale di studio (art. 51 OM 215/91). 

 
A tale data pertanto il dirigente – responsabile della loro nomina - dovrà verificare se e quali 

membri del consiglio devono essere sostituiti. 

 
La questione si pone in particolare per gli studenti, poiché in prevalenza sono quelli che 

frequentano l’ultimo anno a candidarsi, con l’effetto che laddove il consiglio dovesse essere 

convocato prima delle nuove elezioni, la componente non risulterebbe (adeguatamente) 

rappresentata. 

 
In generale, l’ordinanza ministeriale del 1991 prevede che i membri dei consigli di circolo o di 

istituto, a qualunque componente appartengano, cessati dalla carica per qualsiasi causa 

(dimissioni o decadenza) e/o che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, devono essere 

sostituiti con il procedimento della surrogazione (art. 53 OM 215/91 - art. 35 dlgs 297/94). Ciò 

significa che si dovrà procedere alla nomina di coloro che, in possesso dei requisiti di 

eleggibilità, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste (art. 35 del dlgs 297/94) e quindi 

vengono depennati definitivamente dalla lista. 

 
Ciò vale quindi anche per gli studenti. Pertanto bisognerà verificare se sia possibile procedere 

a surroga anche se per breve tempo prima delle elezioni annuali ove il consiglio sia convocato. 

L’art. 35 del dlgs 297/94 disciplina la surroga solo con riferimento alla sostituzione dei membri 

elettivi degli organi collegiali a durata pluriennale (come l’art. 53 OM 215/91). Ma l’art. 50 comma 

4 dell’OM 215/91 la prevede anche per i rappresentanti dei genitori e degli alunni negli organi 

collegiali di durata annuale che abbiano perso i requisiti di eleggibilità, ragione (temporale) per 

la quale non sono però contemplate per essi elezioni suppletive. 
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In caso di esaurimento delle liste a cui appartengono i membri del consiglio di istituto cessati 

dalla carica, non si può attingere da eventuali altre, ma i posti vacanti dovranno essere ricoperti 

mediante elezioni suppletive (art. 53 OM 215/91 art. 35 dlgs 297/94). 

 
Poiché il consiglio di istituto è validamente costituto anche se non tutte le componenti hanno 
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espresso la propria rappresentanza (artt. 6 e 53 OM 215/91 - art. 37 dlgs 297/94) e quindi 

potrebbe funzionare regolarmente anche in totale assenza ad esempio della componente 

docente e/o studenti, si terranno le suppletive solo in caso di cessazione dalla carica di uno o 

più membri non surrogabili e limitatamente ad esso/e. Se la componente è originariamente 

incompleta per mancanza di candidature resterà tale. Altrimenti dovrebbero prevedersi elezioni 

suppletive anche in assenza di una cessazione dalla carica. 

Facciamo un esempio pratico. La componente docente presenta una sola lista con sei candidati 

in luogo degli otto posti disponibili in consiglio e delle 16 candidature previste. L’anno successivo 

cessa dalla carica uno dei docenti e non vi è possibilità di surroga. Saranno indette le suppletive 

per reintegrare solo il posto del membro cessato. Le elezioni quindi riguarderanno i soltanto i 

“posti vacanti” per cessazione dalla carica. 

 
Esclusivamente nel caso che manchi del tutto la rappresentanza della componente genitori, 

nell'ambito della quale deve essere eletto il presidente del consiglio di circolo o istituto, l’art. 53 

dell’OM 215/91 prevede al comma 2 si dia luogo invece ad elezioni suppletive, reintegrando 

l’intera componente. Ove invece essa sia semplicemente incompleta valgono le regole esposte. 

 
Anche per le elezioni suppletive è possibile presentare liste contrapposte (art. 53 comma 3 OM 

215/91). 

 
Pertanto, poiché ogni lista può contenere anche un solo nominativo (art. 30 OM 215/91) o 

comprendere un numero di candidati fino al doppio del numero dei rappresentanti da eleggere 

per ciascuna categoria (art. 32 comma 2 OM 215/91 - art. 31 comma 7 dlgs 297/94 ) e le 

suppletive servono a reintegrare solo i posti vacanti, nel caso che il membro da reintegrare sia 

soltanto uno la lista conterrà al massimo due nomi, se invece se ne devono sostituire due la 

lista sarà composta da quattro candidati e così via. 

 
Il comma 4 dell’art. 53 dell’OM 215/91 stabilisce che “le elezioni suppletive, per motivi di 

opportunità, debbono essere indette, di norma, all'inizio dell'anno scolastico successivo 

all'esaurimento delle liste, contestualmente alle elezioni annuali”. 

 
Tuttavia, poiché la circolare ministeriale annualmente emanata (CM 42/14), che reca istruzioni 

per le elezioni degli organi collegiali, prevede che “Le elezioni per il rinnovo dei consigli di 

circolo/istituto scaduti per decorso triennio o per qualunque altra causa, nonché le eventuali 

elezioni suppletive nei casi previsti, si svolgeranno secondo la procedura ordinaria di cui al titolo 

III dell’ordinanza medesima. La data della votazione sarà fissata dal Direttore Generale 
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di ciascun Ufficio scolastico regionale, per il territorio di rispettiva competenza, in un giorno 

festivo dalle ore 8 alle ore 12 ed in quello successivo dalle ore 8.00 alle ore 13.30 (…)”, esse 

si svolgeranno invece nella data per l’appunto indicata dagli Uffici Regionali. 

 
È evidente quindi che se la surroga può essere disposta in ogni tempo, le suppletive possono 

tenersi solo in tempi definiti. Ne consegue che in caso di cessazione dalla carica successiva alla 

data stabilita per esse o quando ormai mancano i tempi necessari per la loro indizione, il posto 

resterà vacante per l’intero anno scolastico. Considerando che gli eletti decadono dalla carica il 

31 agosto, l’opportunità di elezioni suppletive andrà valutata a tale data o comunque entro e non 

oltre l’avvio del nuovo anno scolastico. 

 
Come per gli altri organi di durata annuale, anche per gli studenti in consiglio di istituto non 

sono necessarie le suppletive giacché le loro elezioni si svolgono annualmente secondo la 

procedura semplificata prevista per le elezioni dei rappresentanti di classe (art. 9 OM 215/91) 

salvo che in occasione del rinnovo triennale di tutte le componenti (art. 23 OM 215/91) 

allorquando avvengono contestualmente alle altre. 

 
Surroga e suppletive sono previste dall’art. 6 del D.P.R. n. 567/1996, come modificato ed 

integrato da: D.P.R. n. 156/1999, D.P.R. n. 105/2001, D.P.R. n. 301/2005, D.P.R. n. 268/2007 

anche per i due rappresentanti della consulta provinciale degli studenti, che vengano a 

cessare per qualsiasi causa dalla carica o perdano i requisiti di eleggibilità, la cui elezione 

avviene con le stesse modalità di quella dei rappresentanti nel consiglio di istituto. 

Dopo l’emanazione della circolare ministeriale, gli Uffici Regionali fissano le date delle votazioni 

entro i limiti temporali da questa disposti. In realtà le indicazioni in merito dell’OM 215/91 

(antecedente all’autonomia) sono diverse, in quanto l’articolo 2 prevede che sia il Ministero a 

fissare le date e non individua la competenza degli Uffici Regionali. 

 
Le elezioni sono invece indette dal dirigente scolastico (art. 2 comma 1 OM 215/91) nelle 

date stabilite dagli Uffici Regionali. 

 
Il decreto di nomina dei consiglieri, tanto in caso di suppletive che di surroga, viene effettuato 

dal dirigente per delega dell’Ufficio Regionale (art. 47 OM 215/91) e non richiede accettazione 

da parte dell’eletto. Del resto i candidati accettano al momento della formazione delle liste (art. 

30 comma 3 OM 215/91). Tuttavia è possibile rifiutare la nomina. Ovviamente è opportuno che 

la surroga preceda la riunione del consiglio, mentre se bisogna procedere con le suppletive nelle 

more il consiglio funzionerà privo di alcune componenti. 
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Non è necessario far constatare la decadenza al consiglio di istituto prima di procedere a surroga 

o ad indire le suppletive. Solo laddove essa consegue a tre assenze ingiustificate alle riunioni 

del consiglio, quest’ultimo può accertarla in occasione della terza assenza. 

Infine l’art. 35 dlgs 297/94 al comma 3 dispone “In ogni caso i membri subentrati cessano 

anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata dell'organo”. Cioè il triennio si calcola 

per tutti dalla data delle elezioni per l’integrale rinnovo del consiglio e non da quella delle 

suppletive. 

 
In conclusione è palese che per evitare il ricorso ad elezioni suppletive, con il rischio di vedere 

la componente incompleta alle riunioni del consiglio che le precedono, occorre presentare liste 

con un numero di candidati congruo ed in grado potenzialmente di assicurare la presenza per 

l’intera durata della carica (con studenti anche di classi precedenti all’ultima) per consentire la 

surroga. 
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ELEZIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO E DIMENSIONAMENTO 

 

 
Ogni anno capita di assistere a nuovi interventi di dimensionamento con i conseguenti dubbi 

riguardo al rinnovo dei consigli di istituto delle scuole coinvolte. 

 
La circolare elezioni CM 42/14 si apre premettendo anche quest’anno il riferimento al possibile 

riordino degli OO.CC. (“Non essendo ancora intervenute modifiche a livello legislativo degli 

organi collegiali a livello di istituzione scolastica, anche per l’anno scolastico 2014/2015, si 

confermano le istruzioni già impartite nei precedenti anni riguardanti le elezioni di tali organismi”) 

e richiama le procedure previste dall’ordinanza ministeriale n. 215 del 15 luglio 1991, modificata 

ed integrata dalle successive OO.MM. nn. 267, 293 e 277, rispettivamente 

del 4 agosto 1995, 24 giugno 1996 e 17 giugno 1998. 

 
In merito, l’OM 277/98, modificando l'art. 52 dell'OM 215/91, ha regolato, in maniera più ampia 

di quanto disposto dall’OM n. 267/1995 per la costituzione di istituti comprensivi, le elezioni 

degli organi collegiali in caso di modifica territoriale e della popolazione scolastica anche con 

riferimento all’aggregazione di istituti scolastici di istruzione secondaria superiore, stabilendo 

che: 

 

1. I consigli di circolo e d’istituto restano in carica fino alla normale scadenza del triennio 

anche nell’ipotesi in cui il circolo o la scuola subiscano modificazioni (in più o in meno) 

della relativa popolazione scolastica e, qualora si tratti di circoli, ne venga modificata la 

competenza territoriale. 

2. Nel caso di variazione della popolazione scolastica in più o in meno rispetto al limite di 

500 alunni di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 16/4/1994, n. 297, il consiglio 

d’istituto rimane ugualmente in carica nella composizione relativa all’anno di 

insediamento e l’adeguamento del numero dei membri è effettuato in occasione del 

rinnovo del consiglio alla normale scadenza. Identico criterio va osservato in occasione 

del rinnovo della rappresentanza studentesca, il cui adeguamento numerico è effettuato 

in occasione del rinnovo dell’intero consiglio. 

3. I predetti consigli rimangono in carica nei circoli didattici e nelle scuole medie di cui 

siano stati resi autonomi (o siano stati resi aggregati ad altre istituzioni scolastiche) 

plessi, sezioni staccate o succursali. I circoli didattici e le scuole medie di cui è 

soppressa l’autonomia perdono il consiglio d’istituto. 
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4. Si procede, invece, all’indizione delle elezioni del consiglio d’istituto qualora venga 

formalmente creata una nuova istituzione scolastica a seguito di fusione di due o più 

circoli didattici o scuole medie. 

 

5. Nel caso vengano costituiti istituti scolastici comprensivi di scuola materna, elementare 

e media, vengono indette le elezioni del consiglio d’istituto. Si applicano le disposizioni 

della presente ordinanza integrate con quelle dell’ordinanza ministeriale n. 267 del 

4/8/1995. 

6. Per le scuole secondarie di 2° grado vengono indette le elezioni del consiglio d’istituto 

in tutti i casi di provvedimenti adottati nell’ambito dei piani di razionalizzazione della 

rete scolastica, secondo quanto precisato nel precedente art. 5.” 

 

Dunque, in sintesi, variazioni del numero di alunni non implicano l’immediato 

rinnovo(anche laddove importino una modifica nella composizione numerica del consiglio da 

14 a 19 membri) così come l’autonomia (o la semplice annessione) di plessi, sezioni e 

succursali. 

 

Si avrà invece in genere rinnovo ogni qualvolta si costituisca una nuova istituzione 

contrassegnata da un nuovo codice meccanografico. 

 

Tuttavia la nota ministeriale n. 6310 del 2012, non richiamata dalla CM 42/14 ma presente fino 

allo scorso anno nelle note di alcuni uffici regionali hanno invece specificato che "le istituzioni 

scolastiche che, a qualunque titolo, hanno modificato la loro costituzione (nuovo istituto 

comprensivo, fusione di più istituti, aggregazione di plessi/sedi ad istituti comprensivi già 

funzionanti) devono procedere al rinnovo del consiglio di istituto, al fine di garantire la piena 

rappresentanza delle componenti docenti e genitori dei vari ordini di scuola" richiamando per le 

relative operazioni le sole OM 215/91 e n. 267/1995, quest’ultima con esclusivo riguardo alla sola 

costituzione dei comprensivi. 

 
Dunque è previsto il rinnovo in tutti i casi di “modifica della costituzione”. 

 
Premesso che per effetto dei parametri del DPR 233/98 per la concessione dell'autonomia ormai 

già da tempo le scuole dovrebbero prevalentemente aver raggiunto (e superato) il limite minimo 

di 500 alunni, qualche dubbio di conflittualità tra le disposizioni potrebbe restare con riferimento 

alla permanenza in carica dei consigli negli istituti di cui siano stati resi autonomi (o siano stati 

resi aggregati ad altre istituzioni scolastiche) plessi, sezioni staccate o succursali. 

Se il rinnovo favorisce il coinvolgimento dell’intera realtà scolastica, tuttavia nel caso di nuove 
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elezioni senza che si costituisca una nuova istituzione si penalizzerebbero i membri del 

consiglio dell’istituto principale che avrebbe dovuto invece restare in carica secondo l’ordinanza 

ministeriale del 1998. Viceversa fino al rinnovo mancherebbero dei rappresentanti delle scuole 

aggregate, con delusioni di aspettative da entrambe le parti. 

 
Tuttavia tali dubbi interpretativi possono essere agevolmente risolti dalla circostanza che la 

circolare elezioni CM 42/14 non richiami la nota ministeriale n. 6310 del 2012 ma solo le 

ordinanze ministeriali, che costituiscono l’unico riferimento per la procedura. 
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Regolamento operativo del Consiglio d’Istituto 
 

 
Oggetto del Regolamento 

Il presente regolamento disciplina le modalità per la convocazione e lo svolgimento delle adunanze del consiglio d’Istituto. 

Per quanto non contemplato dal presente regolamento valgono le leggi e le disposizioni ministeriali. Se nel corso delle 

adunanze si presentassero fattispecie non disciplinate dal presente regolamento, la decisione per la risoluzione di esse è 

pregiudizialmente rimessa al voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti il consiglio stesso, salvo che la 

materia non sia già disciplinata da disposizioni normative specifiche. Il regolamento operativo è parte integrante del 

Regolamento dell'Istituzione scolastica adottato dal consiglio d'istituto. 

 
Definizione e attribuzioni del Consiglio di Istituto (C.d.I.) 

1. Il C.d.I. eletto a norma dell’art. 8 del D.L.vo n° 8 del 16 Aprile 1994, con popolazione scolastica superiore a 500 

alunni, è costituito di norma da 19 componenti, di cui n.8 rappresentanti dei genitori, n.8 rappresentanti dei docenti, 

n.2, rappresentanti del personale non docente, n.1 dirigente scolastico (membro di diritto). Il C.d.I. è presieduto da 

un genitore eletto dal Consiglio stesso. 

 
2. Il Consiglio, rinnovato a cadenza triennale, esercita le funzioni ad esso demandate fino all’insediamento del nuovo 

Organo collegiale. 

3. Il C.I. è regolarmente costituito quando procede a darsi la seguente organizzazione interna: 

Elezione del Presidente e del vice Presidente. 

Designazione del segretario. 

Elezione dei membri elettivi della giunta esecutiva (1 docente, 1 non docente, 1 genitore 1 studente). 

Adozione di un proprio regolamento operativo - al fine di garantire lo svolgimento ordinato delle sedute - che può essere 

modificato con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. Una copia del regolamento operativo deve 

essere a disposizione dei componenti. 

 
4. Il Consiglio di Istituto è l’organo collegiale di governo della scuola ed in quanto tale elabora e adotta gli indirizzi 

generali: 

• adozione del Regolamento dell’Istituto; 

• approvazione del POF e del PTOF(organizzazione e programmazione della vita e delle attività scolastiche, ed 

extrascolastiche dell’Istituto, con particolare riguardo alle iniziative di recupero/potenziamento volte a prevenite 

l’insuccesso scolastico e ogni forma di disagio legata a situazioni di svantaggio socio-culturale e/o disabilità); 

• acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli 

audio-televisivi e le dotazioni librarie e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni, nel rispetto 

del D.M. 44/2001; 

• adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

• approvazione del Programma finanziario annuale e sue eventuali variazioni e approvazione del conto consuntivo; 

• promozione di contatti con altre scuole o reti di scuole al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e 

di intraprendere eventuali forme di collaborazione. 

Il C.I. indica altresì i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei docenti, all’adattamento 

dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli 

di classe. Il C.I. esprime inoltre parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo, dell’istituto e stabilisce i criteri 

per l’espletamento dei servizi amministrativi; esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici 

scolastici. 
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Il Presidente del C.I. e le sue attribuzioni 

Il Presidente del C.I.: 

• convoca e presiede il Consiglio; 

• affida le funzioni di Segretario del Consiglio ad un membro del Consiglio stesso; 

• autentica con la propria firma i verbali delle adunanze redatti dal Segretario del Consiglio; 

• cura l’ordinato svolgimento delle sedute del Consiglio e la regolarità delle presenze, e svolge tutte le necessarie 

iniziative e contatti nel territorio per favorire la gestione della scuola e il raggiungimento dei suoi obiettivi. 

Prima seduta 

La prima seduta del Consiglio d’Istituto è convocata dal Dirigente Scolastico entro quindici giorni dalla nomina dei relativi 

membri risultati eletti, per l’elezione del Presidente del Consiglio d’Istituto e dei membri della Giunta Esecutiva. Appena 

eletto, il Presidente assume il suo incarico e la seduta prosegue la sua normale attività. 

Elezioni del Presidente e del Vice-Presidente del Consiglio d'Istituto; designazione del 

Segretario. 

1. Il Presidente è eletto, mediante votazione segreta, tra i membri del Consiglio d’Istituto rappresentanti dei genitori. 

All’elezione partecipano tutte le componenti del Consiglio d’Istituto. È considerato eletto il genitore che abbia 

ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si 

raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, 

sempre che siano presenti la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti la votazione deve essere 

ripetuta fino al raggiungimento di una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). 

2. Il C.I. può eleggere anche un Vice-Presidente, da votarsi fra i genitori componenti il consiglio stesso e secondo le 

modalità previste per l’elezione del presidente. In caso di cessazione dalla carica ovvero di dimissioni del Presidente 

non vi subentra di diritto il Vice-Presidente, ma si deve procedere a nuova elezione. 

3. Il Presidente e il Vice Presidente possono essere revocati con deliberazione del Consiglio presa a maggioranza 

qualificata di 2/3 dei suoi componenti. 

4. Le funzioni di segretario del C.d.I. sono affidate dal Presidente ad un membro del consiglio stesso, da lui designato. 

Egli redige il verbale della seduta. Il Segretario del Consiglio può essere designato anche ad ogni singola seduta dal 

Presidente. 

5. In assenza del Presidente e vice-presidente, se eletto, ne fa le veci il consigliere più anziano d’età, 

indipendentemente dalla componente di appartenenza (telex min. 8/11/1998 n° 2622 al Provveditorato agli studi 

di Firenze; nota min. 7/3/1981 n° 369 al Provveditorato agli studi di Catania). 

Elezione dei membri elettivi della giunta esecutiva 

Il C.I.S. nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno 

una Giunta esecutiva, a maggioranza relativa dei votanti e con voto segreto. In caso di parità di voti, la votazione deve essere 

ripetuta fino al raggiungimento di una maggioranza relativa. 

In caso di decadenza o dimissioni irrevocabili di uno o due membri elettivi della Giunta, il Consiglio procede alla loro 

sostituzione. In caso di decadenza o dimissioni irrevocabili di tre o più membri eletti della Giunta o di revoca del mandato ai 

membri eletti dalla Giunta, il Consiglio procede alla elezione di una nuova Giunta. In qualunque caso, l'elezione deve essere 

argomento dell'o.d.g. nella seduta immediatamente successiva. 

 
Modalità di formulazione dell’o.d.g. e di convocazione 

1. Il Presidente del C.I. dispone la convocazione del Consiglio con un congruo preavviso (di massima non inferiore a 4 

giorni, rispetto alla data fissata per la seduta) ogni qualvolta lo ritenga opportuno o su richiesta del Presidente della 

Giunta Esecutiva che, in relazione alle questioni che dovranno essere affrontate per il funzionamento della scuola, 

propone e fa pervenire al Presidente del Consiglio stesso uno schema dell’o.d.g.. L'ordine del giorno definitivo della 
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convocazione è formulato dal Presidente del C.I., e deve contenere gli argomenti eventualmente proposti per iscritto. 

2. Il Presidente del C.I. è tenuto, inoltre, a convocare il Consiglio su richiesta di almeno sette consiglieri (per auto- 

convocazione di 1/3 dei componenti del Consiglio stesso). Tale richiesta di convocazione – sottoscritta dagli 

interessati – deve essere rivolta al Presidente del Consiglio di Istituto e deve indicare l’ordine del giorno di cui si 

chiede la trattazione. La convocazione deve avvenire entro gli otto giorni successivi alla richiesta. 

3. L’atto di convocazione deve: 

• a) avere forma scritta ed essere emanato e firmato dal Presidente del Consiglio o da un altro membro del 

Consiglio da lui delegato; 

• b) deve riportare se trattasi di una seduta straordinaria e, pena la nullità della convocazione, indicare gli 

argomenti posti all'ordine del giorno su cui l'organo è chiamato a discutere e a deliberare, il giorno, l’ora e il 

luogo della riunione. 

• c) deve essere recapitato a tutti i Consiglieri con congruo preavviso; 

• f) nella convocazione si invitano i Consiglieri a prendere visione dei documenti, depositati in Segreteria, che 

verranno esaminati nella seduta (la bozza del verbale della seduta precedente, ove non sia stato possibile 

approvarlo nella medesima seduta per ragioni di tempo viene messa in visione in sala docenti); 

• g) in casi di eccezionale urgenza e gravità, il Consiglio può essere convocato telefonicamente senza rispettare 

le normali procedure. 

4. La redazione e l’invio delle lettere di convocazione rientrano nelle competenze dell’Ufficio di segreteria. 

Sede delle riunioni – riunioni telematiche 

Il Consiglio si riunisce normalmente nell’ufficio di presidenza. 
. 
Validità sedute 

• L’organo collegiale, ai sensi del comma 1 art.28 del D.P.R.416/74, è validamente costituito anche nel caso in cui 

non tutte le componenti abbiano espresso la propria rappresentanza 

• La seduta di ogni organo collegiale è giuridicamente valida quando è presente il numero legale dei Consiglieri 

• Costituisce il numero legale la presenza di almeno la metà + 1 dei componenti in carica. 

• Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti 

• Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento 

della votazione. 

Validità delle deliberazioni 

Per la validità delle deliberazioni è richiesta la presenza del numero legale dei componenti in carica. Le deliberazioni sono 

adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. Ogni 

proposta si intende approvata quando sia stata votata favorevolmente dalla maggioranza assoluta dei votanti, non tenendo 

conto degli astenuti. Coloro che dichiarano di non volere partecipare alla votazione incidono solo sul quorum richiesto per la 

validità delle deliberazioni: gli astenuti vengono computati nel numero dei presenti ma non in quello dei votanti. 

In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto validamente espresso del Presidente. In caso di votazioni a 

scrutinio segreto vengono computate le schede bianche e quelle nulle, ma la proposta si intenderà approvata solo se avrà 

conseguito il voto favorevole della maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. 

Modalità di svolgimento delle adunanze e della discussione dell’o.d.g. 
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Modalità di votazione 

1. Esaurita la discussione generale sull’argomento posto all'ordine del giorno, il Consiglio procede alla votazione, e non può 

più essere chiesta la parola, neppure per proporre mozioni d'ordine, se non per brevi dichiarazioni di voto. Le votazioni 

vengono quindi indette dal Presidente dell’organo collegiale. 

2. La votazione non può validamente avere luogo, se non sussiste il numero legale dei consiglieri. 

3. Le votazioni si effettuano di norma con voto palese, espresso per alzata di mano ovvero, su richiesta di uno dei membri 

dell’organo collegiale, per appello nominale ad alta voce con una delle seguenti dichiarazioni: sì, no, astenuto. Su 

proposta della maggioranza dei Consiglieri, le deliberazioni, possono essere assunte con votazioni a scrutinio segreto; la 

votazione è segreta quando riguarda persone determinate o determinabili. 

4. Per le votazioni a scrutinio segreto il Presidente, prima dell'appello nominale, designa due scrutatori che assistono il 

Presidente nel predisporre le schede e nella funzione di accertamento della regolarità e dell'esito della votazione. 

Vengono computate le schede bianche e quelle nulle, ma la proposta si intenderà approvata solo se avrà conseguito il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. In caso di parità di voti, la proposta non è 

accolta e può essere sottoposta solo a una seconda votazione. 

5. Con la votazione, il punto all’o.d.g. si intende esaurito. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il 

sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti 

espressi è diverso da quello dei votanti. 

6. Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una votazione 

conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 

7. Incompatibilità nelle votazioni: i componenti del Consiglio devono abbandonare la seduta durante la discussione e la 

votazione, relative a parenti fino al quarto grado. Tale incompatibilità è resa nota agli interessati con dichiarazione da 

inserire nel processo verbale. Ai soli fini della validità della seduta il consigliere che si allontana per incompatibilità è 

considerato presente. 

Conclusione della seduta 

Il presidente, tenuto conto del periodo di tempo indicato nella convocazione, dichiara terminata l'adunanza allorquando si è 

conclusa la trattazione di tutti gli argomenti all’o.d.g. Esaurita tale trattazione, il Presidente ha facoltà di effettuare eventuali 

comunicazioni su fatti e circostanze di particolare rilievo. 

Quando all'ora prevista per la chiusura delle seduta non sia ultimata la trattazione degli argomenti, viene continuata e 

conclusa la trattazione dell'argomento in discussione e si procede alla eventuale votazione dello stesso. La seduta, in caso di 

mancato esaurimento dell’esame dei punti all’o.d.g., viene aggiornata fissando la data della successiva convocazione. In caso 

di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo stesso o.d.g. 

Processo verbale della seduta e conservazione del registro dei verbali 

1. A cura del Segretario del Consiglio, di ogni seduta dell’Organo Collegiale viene redatto il processo verbale, che deve 

contenere: la data della riunione; l’ora di inizio e di fine della seduta; l'avvenuta verifica del numero legale dei 

presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no; i punti all’o.d.g.; 

gli argomenti discussi e i punti principali della discussione; i risultati delle eventuali votazioni; le delibere adottate; 

quanto da ciascun membro voglia essere contestualmente inserito. Si dà conto dell'esito della votazione (numero 

dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, contrari, astenuti e nulli). 

2. Approvazione dei processi verbali. Il processo verbale è sottoposto ad approvazione del Consiglio nella medesima 

seduta e si intende approvato senza votazioni quando non intervengono osservazioni. Ove ciò non fosse possibile 

per ragioni di tempo si approverà prima dell'inizio della seduta immediatamente successiva. Le eventuali 

osservazioni devono limitarsi all'indizione del voto, alla conformità del verbale, ai fatti avvenuti ed al chiarimento 

del significato delle parole pronunciate. Dei chiarimenti sarà fatta menzione in calce al verbale di cui trattasi. 

3. Il processo verbale è firmato dal Segretario e dal Presidente che ne autentica il contenuto, e viene redatto apposito 

registro a pagine precedentemente numerate. E' ammessa la modalità di elaborazione informatizzata, purché la 

relativa stampa sia resa solidale al registro a pagine numerate in modo tale da non potere essere in alcun modo 

alterabile. Del registro dei verbali risponde il presidente dell'organo collegiale. 

4. Il registro dei verbali è tenuto negli uffici di segreteria e ciascun consigliere può prenderne visione e, a sue spese, 

può farne copia. 
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Pubblicità delle sedute 

Le sedute del C.I.S., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. 

L'eventuale esclusione del pubblico per la ragione di cui sopra deve essere indicata nell'avviso di convocazione del Consiglio, e 

motivata in relazione agli argomenti iscritti all'o.d.g.; essa può applicarsi all'intera seduta o ad una parte di essa. 

Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate nel 

Consiglio, e tutti gli altri previsti per legge, in conformità all’art. 8 della Legge n. 748 del 11/10/77. Ove il comportamento del 

pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto, il Presidente ha il potere di disporre la sospensione della 

seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

Pubblicità degli atti 

1. La pubblicità degli atti del C.I.S. avviene mediante pubblicazione all’Albo dell'Istituto, per estratto, della copia 

integrale dei pareri e delle deliberazioni adottate dal Consiglio (delibere approvate o ricusate). L’estratto del 

verbale presuppone l’esistenza di un originale scritto e sottoscritto: della conformità dell’estratto all’originale 

risponde il Segretario del C.I. che lo certifica. 

2. L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di trenta giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia 

della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non inferiore a 10 giorni (C.M. n.105 del 16/4/75). La 

redazione e l’affissione all’Albo dell’Istituzione della copia delle deliberazioni, firmata dal Presidente e dal 

Segretario del Consiglio, è curata dal Segretario della Giunta (Direttore Servizi Generali ed Amministrativi). 

3. Non sono soggetti a pubblicazione all’albo gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria 

richiesta dell'interessato (art.43 T.U. n.297/1994). 

4. Si osservano, inoltre, le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi, di cui alla legge 7 agosto 

1990 n°241 e successive modifiche ed integrazioni. 

Decadenza e scioglimento 

Il Consiglio, rinnovato a cadenza triennale, esercita le funzioni ad esso demandate fino all’insediamento del nuovo Organo 

collegiale. 

I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l'eleggibilità o non 

intervengono, anche se per giustificati motivi, per tre sedute consecutive. 

Il C.I.S. può essere sciolto: 

• nel caso in cui tutti i membri elettivi del Consiglio si dimettano o perdano i requisiti; 

• in caso di persistenti e gravi irregolarità o di mancato funzionamento del Consiglio. 

Revoca del mandato al Presidente del C.I. e alla Giunta 

 
Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei componenti in carica, può revocare il mandato al Presidente e/o ai membri elettivi 

della Giunta, sulla base di distinte mozioni di sfiducia poste all'ordine del giorno su richiesta scritta di almeno un terzo dei 

consiglieri. Qualora la mozione di sfiducia sia rivolta al Presidente, il Consiglio d’Istituto sarà presieduto dal Vicepresidente. Le 

votazioni sulle mozioni di sfiducia si effettuano a scrutinio segreto. In caso di parità la votazione sarà ripetuta fino a tre volte, 

quindi si procederà all’appello nominale. In caso di parità prevarrà il voto del Presidente. 

Dimissioni 

I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per iscritto. E' 

ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all’Organo Collegiale e, quindi, messe a verbale. Le 

dimissioni diventano efficaci e definitive solo al momento della loro accettazione, mediante delibera del Consiglio. Il 

Consigliere dimissionario non fa più parte della lista e non può, quindi, riassumere la carica di consigliere. 

Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo Collegiale e, 

quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo. 

Surroga di membri decaduti ed elezioni suppletive 

Per la sostituzione dei membri eletti decaduti per qualsiasi motivo, si procede alla nomina per surroga di coloro che risultino 

primi fra i non eletti delle rispettive liste. Nel caso di esaurimento della lista di provenienza vengono indette elezioni 

suppletive. 
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Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo degli 

organi di durata annuale e, comunque, entro il secondo mese dell'anno scolastico, salvo diverse disposizioni ministeriali.I 

membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio. 

Invito esperti esterni/specialisti 

1. Il Presidente, di concerto con il Dirigente scolastico, può invitare a partecipare alle sedute del Consiglio, a titolo 

consultivo, gli specialisti che operano nel territorio in campi di particolare interesse per la vita della scuola. 

2. La seduta è riservata ai soli componenti il Consiglio di Istituto qualora siano in discussione argomenti concernenti 

persone. 

Commissioni del Consiglio d'Istituto 

Il C.I.S., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività e di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa, può 

deliberare di costituire nel proprio seno, per le materie di propria competenza e di particolare importanza, speciali 

commissioni di lavoro e/o di studio che esprimano il più possibile la pluralità di indirizzi. 

Gli organi collegiali e/o le loro articolazioni possono essere interessati a procedure valutative o autovalutative d'Istituto. Le 

commissioni hanno l'incarico di svolgere ricerche e di elaborare orientamenti, indicazioni e proposte operative da sottoporre 

all'esame del Consiglio al fine di emettere oculate deliberazioni. 

Spetta al Consiglio determinare la composizione ed il numero delle commissioni, le loro competenze e specifiche attribuzioni. 

Tutte le componenti presenti in Consiglio debbono essere rappresentate all'interno delle singole commissioni: ogni 

Consigliere può far parte di più di una commissione alle quali possono partecipare, come membri effettivi, anche 

rappresentanti qualificati di enti e di associazioni competenti, esterni alla scuola. Le Commissioni di lavoro, per meglio 

adempiere ai propri compiti, possono, previa indicazione del Consiglio, sentire esperti e specialisti della materia, scelti anche 

tra alunni, genitori, docenti, non docenti. 

Ogni commissione elegge il proprio coordinatore ed organizza sulla base delle direttive e delle modalità stabilite dal Consiglio 

il proprio programma e calendario di lavoro. Le commissioni di lavoro non hanno alcun potere deliberativo e sono tenute a 

riferire al Consiglio, per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel 

termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale. Le proposte 

della Commissione di lavoro al Consiglio saranno formulate da una relazione, eventualmente accompagnata da una relazione 

di minoranza. Il coordinamento organizzativo tra le varie commissioni è affidato alla Giunta Esecutiva. 

Commissione elettorale 

1. La commissione elettorale dell’Istituto si compone di 3 membri: 2 docenti; 1 non docente. 

2. I componenti della commissione elettorale sono indicati dal Consiglio di Istituto e nominati 

dal Dirigente Scolastico. 

3. Ogni deliberazione viene adottata a maggioranza dei componenti; 

4. La commissione elettorale predispone e sovrintende alle operazioni elettorali indette a livello di Istituto. 
 
 

 

GIUNTA ESECUTIVA (G.E.) 

(Composizione e funzioni) 

La Giunta Esecutiva è composta da sei membri, di cui quattro eletti dal C.d.I.: n. 1 Docente; n. 1 Non docente; n. 1 Genitori; 

n. 1 studenti; il Dirigente scolastico (membro di diritto); il Direttore SGA (membro di diritto). 

La Giunta è presieduta e convocata dal Dirigente scolastico (o, in sua assenza, dal docente l° collaboratore); segretario della 

Giunta è il Direttore Amministrativo ed in quanto tale esplica i compiti a lui demandati dalla legge. Per la validità della seduta 

della Giunta è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. La Giunta stabilisce autonomamente le 

norme per il proprio funzionamento informandone il Consiglio. I componenti la G.E. devono essere avvisati, tramite avviso 

scritto o telefonico, almeno 4 giorni prima della seduta (tranne nei casi urgenti). Di ogni seduta della G. E. si redige processo 
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verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. Gli atti della Giunta Esecutiva sono consultabili esclusivamente dai membri 

del Consiglio d’Istituto. La G.E.: 

a) prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, predisponendo: 

• l’Ordine del giorno, fermo restando il diritto d’iniziativa del Consiglio stesso; 

• tutto il materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri; 

b) cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio d’Istituto; 

c) predispone il Programma finanziario Annuale e il Conto Consuntivo; redige la relazione finale sull’andamento generale 

della scuola; 

d) in caso di particolare urgenza il presidente della G.E. può autorizzare iniziative e attività a 

carattere formativo. 
 


